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Enrico Cuccia in diretta a «Quelli che il calcio»
... ma è solo un’altra gag di Teo Teocoli

Alitalia, in sciopero il personale degli scali milanesi
Il sindacato: «L’azienda non ha avvisato gli utenti»

■ Dopolamutaperformancedi«Striscialanotizia»,il riservatissimoEnricoCuccia, il«grandevec-
chio»dellafinanza,nonavrebbemaiimmaginatodi finire inunatrasmissionetelevisivadedicata
allosportpiùamatodagli italiani.Eppureèquellocheèsuccessoieria«Quellicheilcalcio».Celo
ha,percosìdire,portatoTeoTeocoli,chesièprodottonell’imitazionedelpresidenteonorariodi
Mediobanca.Imitazionecondottanelpienocentrodella«city»milanese,trapiazzadellaScalae
viaFilodrammatici.DaCuccia(nellafotoviproponiamoquellovero)ovviamentenessunareazio-
neallagagdiTeocoli.Sel’è invecepresa,chissàpoiperché, ilmovimentoDiritticivili,chenelpie-
nosprezzodelsensodell’umorismo(edelridicolo) l’habollatacome«offensiva».

■ FilteFitconfermanoloscioperodiquattroore,dalle10alle14,indettoperdomani,dei lavora-
toridi terradipendentidaAlitalianegliscalidiLinateeMalpensa.«Aduegiornidallosciopero
perlavertenzadeitrasporti -si leggeinunanotadiramatadaFilteFit lombarde-nessunociha
ancoraconvocatienessunaproceduradiraffreddamentoèstataesperita.L’aziendacihaan-
chenegatodipoterfareleassembleesui luoghidilavoro».Isindacalistiresponsabilidelsetto-
re,ArturoAvellinodellaCgileAldoPignatarodellaCisl,sostengonocheAlitalianonhaneppu-
reavvisatoipasseggerideidisagichepotrannosubire.«Eppure-concludelanotasindacale-
laproclamazionedelloscioperoèavvenutail12gennaioinpienorispettodelpreavviso».

Accordo fatto tra Bernabè e Murdoch
Ma nessuno potrà prendersi tutto il calcio criptato: oggi la decisione sul decreto tv
GILDO CAMPESATO

ROMA Show down per la tv digi-
tale. Inizia oggi una settimana de-
cisiva per gli assetti futuri della te-
levisione a pagamento in Italia.
Una partita che si svolge su più
pianiparallelieconnumerosipro-
tagonisti. Innanzitutto la politica
che dovrà definire le regole entro
cui si svolgerà la competizione in
un settore delicato come quello
della televisione a pagamento che
secondonumerosi analisti èdesti-
nato ad un ruolo in crescita nei
prossimi anni sino ad eguagliare,
se non addirittura superare, quel-
lo che oggi appare il primato indi-
scussodellatelevisioneinchiaro.

L’altro protagonista è il finan-
ziere australiano Rupert Mur-
doch. Con la sua BskyB è il leader
assoluto della pay-tv digitale in
GranBretagnaedora,persfruttare
al meglio gli investimenti soprat-
tuttointemadidiritti,hadecisodi
allargare il suo impero anche all’I-
talia.L’occasionegliel’haofferta il
nuovo amministratore delegato
di Telecom, Franco Bernabè. Ap-
pena arrivato alla guida della so-
cietà telefonica, Bernabè ha preso
in mano il dossier Stream, Pochi
giorni di studio e poi la decisione
di mollare le ambizioni televisive
dei suoi predecessori. Hanno fa-
vorito la decisione i conti in rosso
di Stream , che in questi anni ha
fatto soprattutto investimenti per
preparare l’avvio della piattafor-
ma e soltanto in questi ultimissi-
mimesihacominciatoamacinare
abbonamenti e fatturato. Contin-
genze finanziarie di Stream a par-
te, a interessare poco Bernabè è la
stessa tv digitale, considerata un
settore troppo lontano dagli inte-
ressi di Telecom. La pay-tv richie-
de ingenti risorse (almeno mille
miliardi l’anno) con rientri tutti
da verificare: Bernabè preferisce
concentrarsi sui telefoni lascian-
doad altri ildigitale.Questoaltriè

appunto Murdoch che si è detto
pronto ad acquisire l’80% di
Stream.L’altro20%se lo terràBer-
nabè, giusto per presidiare un set-
tore che è comunque contiguo al
core businessdiTelecom(quando
non va via satellite il segnale di
Stream passa sui cavi del telefo-
no).

Murdoch si è presentato in Ita-
lia con in mano un biglietto da vi-
sita da 4.200 miliardi. Con questi
vorrebbe comprarsi il diritto di
vendereagliabbonatiStreamlavi-
sione in tv in diretta della partite
di tutto il campionato di calcio.
Difficile che lo accontentino. Il
governo emanerà venerdì un de-
creto legge che fissa un limite del
60% al possesso dei diritti del cal-

cio criptato.
Murdoch ha
fatto fuoco e
fiamme per fa-
re l’asso piglia-
tutto, ma alla
fine dovrà ac-
contentarsi di
una fetta sol-
tanto del cal-
cio, pur se non
trascurabile.
Dopo aver su-
dato sette ca-

mice per entrare in Italia (ha an-
che provato inutilmente di com-
prarsi Mediaset) ora che gli viene
offerta la grande occasione è diffi-
cilechecirinuncisoltantoperuna
questionediquote.

L’altro protagonista è appunto
la Lega calcio checon tutta proba-
bilità già questa settimanadecide-
rà sull’assegnazione dei diritti te-
levisivi del calcio a pagamento.
Telepiù hagià in mano il diritto di
trasmettere in diretta le partite di
una decina di squadre (tra cui Ju-
ventus,Inter,Milan,Napoli,Bolo-
gna):aMurdochpotrebberofinire
tuttelealtre.

Partiti di maggioranza, gover-
no, Bernabè, Murdoch ed il suo
braccio destro per l’Italia Letizia

Moratti, il presidente della Lega
Calcio Carraro: questa settimana
le loro vicende sono destinate ad
intrecciarsi l’unaconl’altra.Stase-
ra, come sidiceva, lamaggioranza
metterà a punto le norme anti-
trust chesarannovaratedalconsi-
glio dei ministri venerdì. Ma l’at-
tenzione va anche all’annuncio
ufficiale dell’intesa fra Telecom e

Murdoch. La firma era attesa per
oggi, mapotrebbeslittareadoma-
ni per verificare che tipodi norme
antitrust vengono messe a punto.
Potrebbe però non trattarsi di un
accordo definitivo,madiunaspe-
cie di cornice generale da mettere
a punto dopo l’asta dei diritti del
calcio.Astachepotrebbesvolgersi
già insettimanadopoche,sempre

domani, la Moratti presenterà a
Carraro l’offerta di Stream. A quel
punto sarà tutto finito? Niente af-
fatto,perchéMurdochnonsiterrà
l’80% della piattaforma. Pur vo-
lendoaverneilcontrollo,èpronto
a cederne una parte: alla francese
Tf1 ma anche a vecchi protagoni-
sti con nuove ambizioni, a partire
dallaRcsdiCesareRomiti.
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Vita: «Una legge antitrust
per difendere il mercato»
ROMA «Un testo definitivo non
c’è ancora. Lo studieremo questa
seranelcorsodiunariunioneconi
partitidellamaggioranza,manon
hodubbichearriveremoadun’in-
tesa»:ilsottosegretarioalleComu-
nicazioni, Vincenzo Vita, è con-
vinto del via libera politico al de-
creto legge che il consiglio dei mi-
nistri si prepara a varare venerdì
per prorogare le concessioni alle
emittenti privare e per imporre
vincoliantitrustallatvdigitale.

Lei ottimista, ma la scorsa setti-
mana la riunione di maggioran-
zaèsaltata.

«Ma non per divergenze. Si è deci-
so di rinviare l’incontro a questa
sera per improvvisi impegni poli-
tici cui il ministro Cardinale non
ha potuto sottrarsi. Ma oggi arri-
veremoadunaconclusioneanche
perchéafinemesescadonolecon-
cessioni delle tv private e bisogna
trovare una soluzione. Non pos-
siamocertofarspegnereletv».

Basterebbeunaproroga.
«È vero, ma ci stiamo chiedendo
se sia il caso di limitarci ad una
proroga, magari di seimesi, oppu-
re se non sia meglio anticipare già
oraalcuneregoleprevisteneldise-
gno di legge1.138, comead esem-
pio quelle sulla tipologia delle tv
locali. Non è una questione facile
da risolvere, visto che implicauna
seriediaspettigiuridicicomplessi.
Confido, comunque, che si possa
trovareunasoluzioneadeguata».

Sotto i riflettori non ci sono co-
munque le tv via etere, ma Mur-
dochelatvdigitale.

«Sièmoltodiscusso inquesti gior-
ni delle nuova televisione a paga-

mento. Iconsumatorivannotute-
lati,apartiredall’esigenzachenel-
lecasedegli italianiarriviundeco-
der aperto, che riceva il segnale di
tutti i protagonisti del mercato
senza dover cambiare ricevitore
ogni volta che si cambia provi-
der».

Malediscussioninonriguardano
lanormasuldecoder,bensìsuidi-
ritti del calcio criptato. Si parla
diunlimiteantitrustdel60%.

«Cifre non sono ancora state con-
cordate,ma penso chequellopos-
sa essere il punto di caduta. Tra
l’altro, su questo argomento ho
trovatounacertaconvergenzaan-
chedapartedelleopposizioni.

Non sarà facile decidere su come
calcolarelasoglia.

«Seci si riferiscealcalcio inchiaro,
che è un mercato molto comples-
so, sono d’accordo. Ma il decreto
parlerà solodicalciocriptato.E lìè
molto più facile stabilire l’entità
ed i confini del business, nono-
stante in questi giorni ci sia stato
molto pressing per affermare il
contrario.Sarà l’authoritysulle tlc
avigilarevistochehacompetenza
anchesullatvdigitale».

Ma non poteva essere il mercato
adautoregolamentarsi?

«No, quello della tv digitale è un
settore troppo delicato. Nel mo-
mento di lancio di questa nuova
tecnologia, il calcio è la chiave del
successo. Lasciarlo in mano ad un
solo protagonista può significare
uccidere laconcorrenzaprimaan-
cora che nasca veramente. E n Ita-
liadimonopolitelevisiviabbiamo
fattoanchetroppaesperienza».

G.C.

Il sottosegretario
alle Comunicazioni
Vincenzo Vita Marcelli/Linea press

■ NUOVO SOCIO
PER STREAM
Oggi o domani
la firma dell’intesa
Romiti in campo?
Moratti pronta
a fare l’offerta
per il calcio

Le Borse riaprono col fiato sospeso
Si riparte oggi in un clima di incertezza per l’incognita Brasile
ROMA Brasile osservato specia-
le. Cina a rischio. Mercati azio-
nari febbricitanti. Non c’è tre-
guaper imercati finanziarieper
le Borse di tutto il mondo, che
oggi riaprono i battenti in un
clima pesante. Le previsioni ‘99
su un punto erano unanimi: la
volatilità. E così è stato. L’insta-
bilità è stata confermata dalla
crisi brasiliana, che ha rapida-
mente sotterrato i velleitari rial-
zi della prima parte di gennaio.
Così negli ultimi giorni i timori
sono quelli di un allargamento
a macchia d’olio della bufera
che investito il Brasile, fino alle
soglie degli Stati Uniti, e, in un
perverso effetto domino, del-
l’Europa.PiazzaAffari, inmezzo
a questa bufera, è quella che fi-
nora ha retto di meno. E nelle
ultime due sedute ha perso ri-
spettivamenteil3eil2%.

Gli analisti sottolineano che
la fluttuazione della valuta bra-

siliana, la sua rapida svalutazio-
ne di oltre il 30%, ha evitato per
il momento il tracollo finanzia-
rio del paese sudamericano. Ma
se anche la vicina Argentina si
trovassecostrettaasvalutareper

ridare fiato alle sue esportazioni
allora anche gli Stati Uniti po-
trebbero risentire della crisi, vi-
sto l’impegno delle proprie in-
dustrie nella regione. Una
preoccupazione che Wall Street

e un po‘ tutte le Borse hanno te-
nuto inconsiderazionenelleul-
timesedute.EsegliUsadovesse-
ro rallentare la crescita allora,
secondo questo pessimistico
scenario, anche i mercati euro-
pei avrebbero forti motivi per
preoccuparsi. Una situazione
che il presidente della Federal
Reserve, Alan Greenspan, non
hacertorasserenatoricordando
(come ormai fa a periodica sca-
denza)ipericolidelloscoppiodi
una nuova bolla speculativa e
dimostrando di considerare un
bene il rallentamento dell’eco-
nomiaamericana.

I mercati poi continuano a
guardareconunacertapreoccu-
pazione altre aree calde del pia-
neta. In Asia, con il Giappone
sempre immerso nei suoi pro-
blemi, è sempre pendente una
sorta di spada di Damocle rap-
presentata dalla Cina. Malgra-
do le continue smentite delle

autorità di Pechino lo spettro di
una svalutazione dello yuan, la
divisa cinese, è sufficiente a
mandare in tilt le Borse dell’E-
stremo Oriente. In un quadro
internazionale così complesso,
che giustifica pienamente le
aspettative di unfuturoconfor-
ti oscillazioni dei mercati azio-
nari (e con qualcuno, come ad

esempio George Soros, che
avanza timori per una «crisi di
finemillennio»), si inseriscepoi
una sorta di scelta obbligata per
risparmiatorieinvestitori.Atas-
si di interesse a livelli così bassi
anche per favorire un’asfittica
attivitàeconomica,sembranon
esserci alternativa all’investi-
mento in azioni. Maggior ri-

schio per un maggior ritorno. E
quindi il cardiopalma sembra
esseredestinatoaproseguirean-
cora per un lungo periodo, an-
che se non mancheranno occa-
sioni per titoli o settori partico-
laridi dare soddisfazioni agli in-
vestitori.Comeadesempiol’In-
ternet-mania che ha colpitone-
gliultimigiorniPiazzaAffari.


